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Sudmilano il Cittadino

Èscontro sul pattodi stabilità: «Una forzatura per costruire di più»
n I conti del comune sono in ordine, senza
rischi di sforare il patto di stabilità, tanto
che sono bastate piccole variazioni per far
quadrare i calcoli. Tutto positivo dunque,
se non fosse per i tagli alla spesa sociale e
soprattutto all’approvazione di opere per
rimpinguare le entrare che tuttavia ­ secon­
do la minoranza di Insieme per Cambiare ­
non erano necessarie anche se presentate
come urgenti dalla giunta. Un aspetto su
cui Marica Bosoni, capogruppo della mino­
ranza si è soffermata a lungo, accusando il
sindaco di un bluff ordito avallare una
strategia urbanistica discutibile. «Su que­
sta variazione non c’è molto da dire, ma noi
di Insieme per Cambiare ­ precisa Bosoni ­
facciamo il punto sull’intero esercizio fi­

nanziario, focalizzando il punto principale:
lo sforamento del patto di stabilità. Il 12
settembre era stato presentato il documen­
to in cui si sosteneva che esisteva il rischio
per il nostro comune di non rispettare i
dettami, poi il revisore dei conti ha rassicu­
rato sull’assenza di problemi in merito nei
mesi successivi. Allora perché quel docu­
mento è arrivato a settembre?». Fuori e
dentro in patto nel giro di poco. E nel mez­
zo le operazioni eseguite in quel periodo.
«Che ­ sostiene Bosoni ­ non erano necessa­
rie rientrare nel patto, perché non vengono
nemmeno conteggiate contabilmente». In­
terventi edificatori (inerenti un contestatis­
simo piano di zona), che porteranno soldi
in cassa, aumentando però il numero di

abitanti. «La comunicazione di settembre,
che ha determinato scelte per alcuni soffer­
te, ­ spiega il sindaco Paolo Della Maggiore
­ riguardano anche quest’anno: saranno
rilevabili sulle entrate dell’ente». Delucida­
zioni in merito le ha portate anche il ragio­
niere del comune Serafino Piazza, che ha
messo in evidenza che attualmente non è
possibile stabilire se si è dentro oppure no
nel patto di stabilità. «In teoria ­ precisa
Piazza ­ il comune introiterebbe un acconto
dall’aggiudicatario». I due consiglieri di
Insieme per cambiare votano contro alla
delibera sulle variazioni e il capogruppo di
minoranza di Zelo Comune pulito Leonardo
Sentineri che si astiene insieme al consi­
gliere di maggioranza Dino Felini.

ZELO

ZELO n DISAGI QUASI FINITI PER LA CINQUANTINA DI RESIDENTI DELLA ZONA: OGGI DEVONO SCARICARE NELLE FOSSE BIOLOGICHE

Finalmente Muzzano ha le fognature
Partiti i lavori di Sal nella frazione, la rete a regime in primavera

I tecnici che ieri hanno incominciato a picchettera le aree entro cui verrà realizzato il collettamento del sistema fognario

ZELO A Muzzano arrivano le fogne.
Finalmente, sarebbe da dire, visto
che grazie all’intervento appena
iniziato dalla Società Acqua Pub­
blica, la cinquantina di utenze che
vive nella frazione di Zelo uscirà
entro la prossima primavera dal
“medioevo” che tutt’ora la vede
priva di un collettore in grado di
scaricare i reflui prodotti nel si­
stema fognario cittadino. «Fino a
oggi la gente ha sopperito con le
fosse biologiche, in una situazione
comunque di disagio per la capa­
cità limitate delle stesse, mentre
in passato purtroppo avevano do­
vuto ovviare anche con lo scarico
direttamente nelle rogge – com­
menta il sindaco di Zelo, Paolo
Della Maggiore ­. L’intervento era
atteso da anni, poi la pratica era
incappata in una serie di traversie
e intoppi con il sofferto passaggio
dal Cap (precedente gestore) e Sal:
questa è davvero una buona noti­
zia, aspettando di sistemare la si­
tuazione anche sul lato di Bisna­
te». L’isolamento di Muzzano, con
la conseguente difficile condizio­
ne ambientale ed igienico­sanita­
ria della zona, è dunque quasi agli
sgoccioli. Forte di 264mila e 500
euro di finanziamento, affidata al­
l’Azeta di Casale e inserita da Sal
nel “programma stralcio” per le
azioni urgenti, la realizzazione
dell’opera è già iniziata. Tra sta­
zione di sollevamento, tubi in Pvc
e in Pe e pompe elettrosommergi­
bili trituratrici per evitare intasa­
menti, i lavori dovrebbero essere
completati entro la fine dell’anno.
Fatto ciò, ai residenti della frazio­
ne non resterà dunque che atten­
dere ancora due­tre mesi: il tempo
per collaudare il nuovo collettore
fognario, insomma, dopo di che le
“acque nere” prodotte in Muzzano
potranno percorrere i due chilo­
metri che li separano dalle fogne
di Zelo, venire adeguatamente ri­
pulite dal sistema di depurazione
comunale e essere re­immesse nei
corsi d’acqua superficiali.

Alberto Belloni

Sordio, razzia in un cantiere
Rubati escavatore e ruspa
SORDIO Duran­
te la notte spa­
r i s c e d a u n
cantiere un au­
tocarro con a
bordo un esca­
vatore e una
ruspa. L’allar­
me è arrivato
da Sordio alla
centrale del
“112” e subito
si sono attivate le ricerche in zo­
na da parte dei militari di Lodi e
della stazione di Tavazzano. Ma
del mezzo non è stata trovata
nessuna traccia. Anche ieri sono
proseguite le indagini, in attesa
che il proprietario dei mezzi si
presentasse in caserma per spor­
gere la regolare denuncia.
Il valore dei mezzi rubati am­
monta a decine di migliaia di eu­

ro. Si tratta infatti di macchinari
molto costosi che vengono utiliz­
zati nei cantieri edili per gli sca­
vi e il movimento terra. Erano
stati caricati su un autocarro
Iveco.
Non è chiaro al momento da qua­
le cantiere siano stati rubati i
mezzi. Ma l’unico attualmente
aperto a Sordio è quello che si
trova all’incrocio fra via Papa
Giovanni XXIII e la provinciale
Sordio­Bettola, dove è in corso la
costruzione di una piccola palaz­
zina. Qui sta svolgendo i lavori la
ditta Edilrio di Rubiano, in pro­
vincia di Brescia, ma non è certo
al momento che sia proprio que­
sta ad essere stata derubata. A
quell’incrocio di Sordio è stata
attivata da pochi giorni la nuova
telecamera di sorveglianza volu­
ta dall’amministrazione, costata
circa 14mila euro, che potrebbe
aver ripreso qualche movimento
sospetto; ma fino a ieri sera i ca­
rabinieri non avevano chiesto le
immagini alla polizia locale. I fil­
mati restano registrati al massi­
mo 24 ore, dopo che vengono can­
cellati automaticamente, come
previsto dalla normativa sulla
privacy.
Giovedì notte, quindi, il proprie­
tario (residente a Melegnano) ha
chiamato il “112” dopo aver sco­
perto il furto, ha fornito una de­
scrizione precisa dell’autocarro
e dei mezzi caricati sopra e così
sono partite le ricerche, prose­
guite fino a ieri mattina. Le pat­
tuglie hanno cercato in tutta la
zona, fra Lodigiano e Sudmilano,
per diverse ore, ma senza (alme­
no fino ad ora) ottenere alcun ri­
sultato.
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n Il furto
sarebe avvenuto
all’angolo fra via
Giovanni XXIII
e la provinciale
Sordio­Bettola,
manca ancora
la denuncia


